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La matrice dei dati

I dati possono essere rilevati attraverso un questionario, ad esempio 
chiedendo al cliente i dati rilevanti (nome, cognome, indirizzo, ecc.).( , g , , )
Il questionario è certamente uno strumento efficiente per la raccolta 
dei dati, scopo per il quale è stato inventato, ma costituisce un 
supporto inadeguato per la conservazione e soprattutto per l’analisisupporto inadeguato per la conservazione e, soprattutto, per l analisi 
dei dati stessi.
I dati possono essere rilevati anche attraverso sensori.

La tecnologia permette di costruire e operare su matrici di dati.

L t i di d ti è t b ll ifi h l i i t i hLa matrice di dati è una tabella con specifiche relazioni tra righe e 
colonne. 
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La matrice dei dati

La matrice di dati, detta anche «casi per variabili», consiste in un 
insieme rettangolare di numeri, dove in riga abbiamo i casi e in 
colonna le variabili

In ogni cella derivante

colonna le variabili.

In ogni cella derivante 
dall’incrocio fra una riga 
e una colonna abbiamo 

d t i è il lun dato, e cioè il valore 
assunto da una 
particolare variabile su 
un particolare caso.
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La matrice dei dati

Due sono le condizioni necessarie perché le informazioni afferenti adDue sono le condizioni necessarie perché le informazioni afferenti ad
un certo insieme di casi possano essere organizzate nella forma di 
matrice-dati:

• l’unità d’analisi deve essere sempre la stessa: per esempio deve 
trattarsi di informazioni raccolte tutte su clienti, oppure tutte su ambiti 
territoriali o, ancora, su prodotti; non si può fare una matrice-dati dove 
alcune righe contengono clienti, altre prodotti ecc.;

• su tutti i casi studiati devono essere state rilevate le stesse 
informazioni; nella matrice-dati le righe contengono le stesse variabili; 
non è possibile costruire una matrice dati se su un certo numero dinon è possibile costruire una matrice dati se su un certo numero di 
casi sono state raccolte certe informazioni e su altri casi ne sono state 
raccolte delle altre.
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La matrice dei dati

Esempio di matrice di datiEsempio di matrice di dati

N C di C N D tNome Codice Corso Nome Docente
Gestione inf. dei dati INFO/01 R. Foderà
Storia economica SECS-P/12 S VinciguerraStoria economica SECS P/12 S. Vinciguerra
Statistica economica SECS-S/03 G. NotarstefanoOrdine delle 

variabili 

Tutti titoli di 
t i

Tutti codici di 
materie

Tutti nomi di 
docenti

comune

materie materie docenti
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La matrice dei dati

Le domande di un questionario possono avere diverse 
modalità di codifica delle variabilimodalità di codifica delle variabili.
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La matrice dei dati
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La matrice dei dati

La trasformazione delle risposte dei questionari in un file informatico 
d t i tt l ( i i bili)produce una matrice rettangolare nxm (n= casi, m=variabili)
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La matrice dei dati

L’operazione di traduzione del materiale empirico grezzo (il pacco diL operazione di traduzione del materiale empirico grezzo (il pacco di
questionari, la pila di documenti) in matrice-dati viene chiamata codifica, 
e avviene con l’ausilio di due strumenti, il tracciato-record ed il codice:

• il tracciato-record indica la posizione di ogni variabile nella riga della
matrice; il termine «tracciato-record» deriva dalla lingua inglese, dove
per «record» si intende la riga della matrice;per «record» si intende la riga della matrice;

• il codice (codebook) assegna ad ogni modalità della variabile un valore
i i hnumerico o una etichetta.
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La matrice dei dati

Esempio di 
tracciato 
record
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La matrice dei dati

La matrice dei dati

Esempio di codebookEsempio di codebook
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La matrice dei dati

Le matrici di dati possono essere archiviate e trasmesse secondo diverse 
tipologie di formati. Quelli maggiormente utilizzati sono:

txt
csv
xsl, xslx
xlm
Html 
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La matrice dei dati

I sensori e i big datiI sensori e i big dati
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La matrice dei dati

Tanti

Non strutturati

Complessi

Non pronti per l’analisi
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La matrice dei dati

La costruzione dei dati

Un dato statistico deve essere descritto da alcuni elementi chiave, resi 
evidenti in ogni corso di statistica, e codificati nel Generic Statistical 
Information Model (GSIM)

P Popolazione/unità di riferimento del dato
V Variabile statistica
f Operatore statistico
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La matrice dei dati

La costruzione dei dati

GSIM è un quadro di riferimento 
concordato a livello 
internazionale delle definizioni, 
attributi e relazioni che 
descrivono le parti di 
informazione che vengono 

tili ti l d i diutilizzati per la produzione di 
statistiche ufficiali (oggetti 
informazioni).
Questo quadro permette diQuesto quadro permette di 
avere descrizioni generiche 
della definizione, la gestione e 
l'utilizzo dei dati e metadati perl utilizzo dei dati e metadati per 
tutto il processo di produzione 
statistica.
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La matrice dei dati

La costruzione dei dati
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La matrice dei dati

Le variabili statistiche

Preso un collettivo di interesse (popolazione) si studiano uno o più 
fenomeni sulle singole unità che compongono la popolazione:

1) Questi fenomeni non si manifestano in modo identico su tutte le unità 
della popolazione e quindi prendono il nome di variabile;

2) Si è soliti distinguere le variabili rispetto al tipo di valore che si 
associa sulle unità. In generale si distinguono le variabili qualitative e 
categoriali dalle variabili quantitative o numeriche;

3) Una variabile qualitativa può essere «statisticata» attraverso 
l’operazione di conteggio.

4) Una variabile quantitativa permette di «subire» operazioni 
matematiche più complesse
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La matrice dei dati
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